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Linee guida vincolanti per la definizione e la quantificazione degli 
investimenti di struttura e per il loro inserimento nel Programma 

Operativo degli Interventi (“POI”) e conseguente modalità di 
riconoscimento in tariffa. 

 

1. Definizione degli investimenti di struttura e relativa modalità di inserimento nel 
Programma Operativo degli Interventi (“POI”) 

Si definiscono “Investimenti di struttura”, esclusivamente ai fini della predisposizione del 

POI, gli investimenti relativi all’acquisto/realizzazione di beni pluriennali il cui utilizzo è 

funzionale alla gestione del SII per i quali non è possibile un’attribuzione completa (in 

riferimento al valore complessivo dell’opera o del bene) ed esclusiva ad una specifica 

attività del SII (acquedotto, fognatura, depurazione). Sono fatte salve alcune eccezioni 

riportate in apposita sezione. 

Nei casi in cui è possibile attribuire un investimento in maniera completa ed 

esclusiva ad una specifica attività del SII viene individuato all’interno del POI un 

singolo progetto con relativo codice identificativo. 

Dalla suddetta definizione consegue che sono classificabili come investimenti di struttura, 

gli interventi che ricadono nelle seguenti casistiche: 

- investimenti che risultano funzionali contemporaneamente a due o più attività del 

SII: ad esempio sono funzionali ai due segmenti di acquedotto e fognatura, oppure 

ai soli due segmenti di fognatura e depurazione, oppure sono funzionali 

contemporaneamente a tutte e tre le attività di acquedotto/fognatura/depurazione. 

In tal caso, con l’applicazione dell’unbundling contabile, il valore dei singoli 

investimenti sarà attribuito alle specifiche attività del ciclo idrico (acquedotto, 

fognatura, depurazione e altre attività idriche) in quota parte, attraverso 

l’applicazione dei driver definiti nella Deliberazione dell’AEEGSI n.137/2016; 

- in caso di gestore multiutility, investimenti che oltre a risultare funzionali ad una o 

più attività del ciclo idrico, risultano anche funzionali ad altre servizi gestiti 

dall’azienda (es: gestione rifiuti, gas, teleriscaldamento, ecc.). 

In tal caso nella contabilità del gestore il valore dei singoli investimenti viene 

attribuito preliminarmente al ciclo idrico e, successivamente, alle specifiche attività 

(acquedotto, fognatura, depurazione e altre attività idriche) in quota parte 

attraverso l’applicazione dei driver definiti nella Deliberazione dell’AEEGSI 

n.137/2016. 
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In caso di gestore multiutility ed anche “multiATO,” gli investimenti di struttura oltre 

ad essere condivisi da servizi differenti (gas, acqua, rifiuti, etc) possono essere 

utilizzati maniera condivisa anche da bacini territoriali differenti: pertanto nella 

contabilità del gestore il predetto driver terrà conto dell’ulteriore ripartizione tra 

territori. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono investimenti di struttura, gli investimenti 

riguardanti le seguenti casistiche: 

- realizzazione o acquisizione di sedi/magazzini e rispettive manutenzioni 

straordinarie sulle parti edili o impiantistiche; 

- acquisti di autoveicoli; 

- acquisti di software: ad esempio software per la gestione della contabilità 

aziendale, dei server, degli accessi aziendali, della rete informatica, per la 

registrazione delle chiamate ai call center, per l’elaborazione e rappresentazione 

dei dati tecnici di telecontrollo, etc. ad eccezione dei software funzionali alla 

rendicontazione degli indicatori di qualità tecnica e contrattuale nonché di quelli 

deputati alla rendicontazione degli investimenti; 

- acquisti di attrezzature per uffici e laboratori: ad esempio computer, scanner, 

monitor, stampanti, cellulari, macchine fotografiche, estintori, sigillatrici per 

laboratorio, scaffalature, carrelli elevatori, contenitori, videocamere, etc.; 

- acquisti di mobili e arredi per uffici e magazzini: ad esempio armadi, sedie, 

cassettiere, classificatori, scrivanie, etc.; 

- realizzazione di impianti nelle sedi: ad esempio impianti di rilevazione antincendio, 

di videosorveglianza, impianti elettrici, di condizionamento, di riscaldamento, 

impianti idrosanitari, rete informatica, etc. 

All’interno del POI sarà individuato lo specifico titolo cumulativo “investimenti di 

struttura” con relativo codice identificativo di progetto. 

2. Eccezioni: inserimento negli investimenti diretti di cespiti relativi a più segmenti 
del servizio 

Costituiscono un’eccezione, rispetto a quanto precedentemente riportato, i seguenti 

investimenti di struttura: 

- cartografia elettronica: banca dati delle reti di acquedotto, fognatura e 

depurazione; 

- investimenti che comportano l’installazione di dispositivi fisici o amovibili finalizzati 

alla gestione e al controllo sulle reti e/o impianti del SII (a titolo esemplificativo 

telecontrollo, ponte radio, etc.) 
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- sistemi software e hardware funzionali alla rendicontazione degli indicatori di 

qualità tecnica e contrattuale nonché di quelli deputati alla rendicontazione degli 

investimenti. 

Per tali cespiti potrà essere individuato nel POI uno specifico investimento diretto 

riportante il relativo Codice identificativo di progetto. 

3. Criteri di quantificazione del valore massimo degli investimenti di struttura nel 
POI: individuazione del “tetto di struttura” ai fini dell’aggiornamento del POI 
Ai fini della programmazione degli investimenti del SII all’interno del POI di ciascun 

gestore, per ciascun anno “n” del periodo regolatorio l’importo annuale degli “Investimenti 

di struttura” non può superare il valore definito dal TETTO DI STRUTTURA (TS). 

Per la definizione del TETTO DI STRUTTURA è stata operata una valutazione su quanto 

riconosciuto come investimenti di struttura al gestore del SII nel calcolo delle tariffe 

relative al periodo dal 2008 al 2014. 

Sulla base di tali risultanze è stato calcolato per ciascun gestore il valore medio di 

riferimento per le annualità 2008-2014 il cui totale, esprimente il valore medio regionale, 

è stato oggetto di riparto sulla base dei volumi complessivi regionali fatturati nell’anno 

2014 ottenendo un valore pari a 0,058 €/mc erogati annui. 

Analogo procedimento è stato applicato prendendo a riferimento gli investimenti di 

struttura consuntivi messi a cespite dal gestore nelle annualità 2008-2014 che, 

parametrati ai volumi complessivi regionali fatturati nell’anno 2014, hanno fornito un 

coefficiente pari a 0,062 €/mc erogati annui. 

La forbice di valori così ottenuta è stata rapportata al grado di realizzazione degli 

investimenti diretti del POI. 

La rappresentazione degli investimenti di struttura consuntivi riconosciuti in tariffa 

(secondo la prima ipotesi di calcolo) e messi a cespiti dal gestore (nella seconda ipotesi) 

sono riportati, rispettivamente, nelle Tab. 1 e Tab. 2 di seguito allegate: 

A
g
e
n
z
i
a
 
T
e
r
r
i
t
o
r
i
a
l
e
 
d
e
l
l
'
E
m
i
l
i
a
-
R
o
m
a
g
n
a
 
p
e
r
 
i
 
S
e
r
v
i
z
i
 
I
d
r
i
c
i
 
e
 
R
i
f
i
u
t
i
 
-
 
R
e
p
.
 
C
A
M
B
 
1
7
/
1
1
/
2
0
2
5
.
0
0
0
0
0
5
1
.
1
 
-
 



 

Pagina 4 di 9 

 

Tab.1 Investimenti di struttura 2008 – 2014 riconosciuti in tariffa 

 

Tab.2 Investimenti di struttura 2008 – 2014 messi a cespite dal gestore 

Conseguentemente i valori che si intendono utilizzare come TETTO DI STRUTTURA (TS) 

sono riportati di seguito nelle Fig. 1 e Fig. 2: 
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Fig.1 TS su investimenti struttura riconosciuti a tariffa Fig.2 TS su investimenti di 

struttura messi a cespite dal gestore 

 

4. Criteri di quantificazione del valore massimo degli investimenti di struttura 
ammissibili in sede di predisposizione tariffaria e modalità di riconoscimento in 
tariffa degli importi consuntivi 

Si premette che nel computo degli incrementi tariffari relativi all’anno tariffario “n+2”, 

rilevano i dati economici e di investimento relativi all’anno contabile “n” oggetto di verifica 

a consuntivo da parte dell’Agenzia. 

Ai fini del controllo consuntivo degli investimenti di struttura relativi all’anno contabile “n”, 

il gestore dovrà trasmettere tutti i dati necessari alla verifica di quanto segue: 

A(n)+B (n) ≤ C(n) < TS(n) 

dove:  

A(n) = somma dei valori dei singoli beni di struttura iscritti a cespite nell’anno n, così come 

ammessi in tariffa a seguito di valutazione di ammissibilità da parte della struttura tecnica 

di ATERSIR;  
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B(n) = somma del valore delle singole immobilizzazioni di struttura in corso al 31.12. 

dell’anno n così come ammessi e in tariffa a seguito di valutazione di ammissibilità da 

parte della struttura tecnica di ATERSIR;  

C(n) = importo complessivo degli investimenti di struttura, qualora definito, considerato 

nello schema regolatorio approvato per l’anno tariffario “n”, che non necessariamente 

corrisponde o deve corrispondere nelle previsioni al tetto di struttura TS; 

TS(n) è il valore massimo degli investimenti di struttura, di competenza dell’anno 

contabile “n”, considerato ammissibile nel computo dei costi di capitale della tariffa 

relativa all’anno “n+2”, quantificato come segue: 

TS(n)= (0,058 €/mc ± premialità/penalità) * volume mc anno 2014 

dove le penalità/premialità sono applicate in funzione del grado di realizzazione degli 

investimenti diretti del POI di competenza dell’annualità “n” secondo il seguente schema:  

- Penalità: – 0,00058€/mc per ogni punto % di scostamento in difetto della 

percentuale di realizzazione degli investimenti diretti del POI rispetto alla 

percentuale del 85%; 

- Premialità: + 0,0008€/mc per ogni punto % di realizzazione degli investimenti 

diretti del POI compreso tra il 95% -100%.  

In sintesi: 

% di realizzazione investimenti 
diretti del POI (X) 

TETTO DI STRUTTURA (TS) 

95% < X ≤ 100% TS n,i  = [0,058 + 0,0008 * (X-95)] * mc2014,i 

85% ≤ X ≤ 95% TS n,i  = 0,058 * mc2014,i 

X < 85% TS n,i  = [0,058 - 0,00058 * (85-X)] * mc2014,i 

 

dove: TSn,i tetto investimenti di struttura per l’anno n del gestore i-esimo 

           Xi tasso % di realizzazione del gestore i-esimo 

           mc2014,i metri cubi erogati nel 2014 gestore i-esimo 

NOTA: tutte le percentuali verranno arrotondate all’unità. 
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Gli investimenti di struttura fissati nel POI non sono cumulabili negli anni 

successivi, pertanto, se l’importo complessivo degli investimenti di struttura rendicontato 

a consuntivo per l’annualità “n” risulta inferiore al rispettivo limite massimo per la 

medesima annualità, la differenza annua non potrà essere recuperata nelle annualità 

successive. 

Fanno eccezione i gestori che vedono investimenti di struttura inferiori a 

50.000,00€/anno per i quali: 

• sono riconoscibili investimenti di struttura fino a 50.000,00 €/anno a prescindere 

dall’importo calcolato con la metodologia sopra esplicata; 

• è possibile il cumulo degli investimenti di struttura identificati dal presente 

documento, previa specifica istanza, a fronte della riduzione degli importi a 

disposizione per le annualità successive fino alla copertura delle spese sostenute. 

Nel caso di Gestori Grossisti, ai fini della programmazione degli investimenti del SII 

all’interno del POI, per ciascun anno “n” del periodo regolatorio, l’importo annuale degli 

“Investimenti di struttura” non può superare il valore definito dal TETTO DI STRUTTURA 

GROSSISTI (TSG). Al calcolo previsto dalle formule nella tabella soprariportata è stato 

applicato un fattore percentuale %INCVRG che parametrizza la gestione del Grossista, 

generalmente interessata da volumi elevati di mc di acqua fatturata, a quella dei Gestori 

del SII, i cui dati storici sono stati utilizzati per il calcolo del parametro di 0,058 €/mc (spesa 

in investimenti indiretti annua per mc di acqua fatturata). 

Il parametro %INCVRG è stato calcolato come rapporto tra il fatturato medio di acqua 

venduta all’ingrosso al gestore i-esimo nel periodo 2014-2021 e il VRG medio del gestore 

i-esimo del medesimo periodo.  Nel caso di scambi con più Gestori del SII, è stata operata 

una media pesata sui volumi ingrosso fatturati. Attualmente risulta operativo nel territorio 

regionale solo il gestore grossista Romagna Acque Società delle Fonti, per il quale tale 

parametro è risultato pari al 19%. 

Ai fini del controllo consuntivo degli investimenti di struttura relativi all’anno contabile “n”, 

il gestore grossista dovrà trasmettere tutti i dati necessari alla verifica di quanto segue: 

A(n)+B (n) ≤ C(n) < TSG(n) 

dove:  

A(n) = somma dei valori dei singoli beni di struttura iscritti a cespite nell’anno n, così come 

ammessi in tariffa a seguito di valutazione di ammissibilità da parte della struttura tecnica 

di ATERSIR;  
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B(n) = somma del valore delle singole immobilizzazioni di struttura in corso al 31.12. 

dell’anno n così come ammessi e in tariffa a seguito di valutazione di ammissibilità da 

parte della struttura tecnica di ATERSIR;  

C(n) = importo complessivo degli investimenti di struttura, qualora definito, considerato 

nello schema regolatorio approvato per l’anno tariffario “n”, che non necessariamente 

corrisponde o deve corrispondere nelle previsioni al tetto di struttura TS; 

TSG(n) è il valore massimo degli investimenti di struttura, di competenza dell’anno 

contabile “n” per il Gestore Grossista, considerato ammissibile nel computo dei 

costi di capitale della tariffa relativa all’anno “n+2”, quantificato come segue: 

TSG(n)= (0,058 €/mc ± premialità/penalità) * volume mc anno 2014 * %INCVRG 

dove le penalità/premialità sono applicate in funzione del grado di realizzazione degli 

investimenti diretti del POI di competenza dell’annualità “n” secondo la metodologia 

descritta per i gestori del SII riportata nei paragrafi precedenti. 

In sintesi: 

% di realizzazione investimenti 
diretti del POI (X) 

TETTO DI STRUTTURA GROSSISTA (TSG) 

95% < X ≤ 100% TSG n,i  = [0,058 + 0,0008 * (X-95)] * mc2014, i * %INCVRG.i 

85% ≤ X ≤ 95% TSG n,i  = 0,058 * mc2014,i * %INCVRG.i 

X < 85% TSG n,i  = [0,058 - 0,00058 * (85-X)] * mc2014,i * %INCVRG.i 

 

dove: TSGn,i tetto investimenti di struttura per l’anno n del gestore grossista i-esimo 

           Xi tasso % di realizzazione del gestore grossista i-esimo 

           mc2014,i metri cubi erogati nel 2014 dal gestore grossista i-esimo 

 %INCVRG,i rapporto tra il fatturato medio di acqua venduta all’ingrosso al 

gestore i-esimo nel periodo 2014-2021 e il VRG medio del gestore i-esimo 

del medesimo periodo 

NOTA: tutte le percentuali verranno arrotondate all’unità. 
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I Grossisti che sulla base delle modalità di calcolo sopra individuate vedano associato un 

valore massimo degli investimenti di struttura superiori a 2.300.000 €/anno potranno 

vedere riconosciuti a piano un importo massimo pari a 2.300.000 €/anno. 

Inoltre anche per i Gestori Grossisti gli investimenti di struttura fissati nel POI non 

sono cumulabili negli anni successivi, pertanto, se l’importo complessivo degli 

investimenti di struttura rendicontato a consuntivo per l’annualità “n” risulta inferiore al 

rispettivo limite massimo per la medesima annualità, la differenza annua non potrà essere 

recuperata nelle annualità successive. 
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